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M I ROMA Al momento di 
esprimere II parere sullo sche 
m i di Plano generale dei Ira-
•porli, Il Pel ne denuncia I 
molteplici limiti r icompie-
taua « le carente di alcune 
•eelle Fu merito nostro se in 
U h plano nella sua ultima 
»te«ura, si sono dehnlie in mo
do mano generico alcune in
dicazioni di tondo per farne 
uno strumento utile a condur 
re un mllore cruciale dell e-
conomla nazionale entro una 
logica di programmazione e a 
premuovere II passaggio ad 
un nuovo sistema del traspor
ti, Integralo e Intermodale ba 
Mio sul rilancio della ferrovia 
dell'economia marittima e del 
trtiporto urbano All'Inizio 
del l ! nuova legislatura va su-
Mio riaperto un serralo con
fronto col futuro governo per 
accelerare I attuazione di que
gli obiettivi tradurli in proget
ti, In llnanzlamentl in opere 

Nessuno Illusione che que 
n i obiettivi siano di facile con-
Miulmenlo Conosciamo be
ne I formidabili Interessi In 
campo protesi, con ogni mea
to, • salvaguardare e ad ac-
enteere l'ittuale schiacciante 
predominio della «rada Ab
biamo ben presenti, e le ab
biamo puntualmente denun
cine, le gravi contraddizioni 
t r i le opzioni del Pg e l'ope
rare concreto della dissolta 
maggioranza di governo e In 
particolare del tuo ministro 
del Uvotl pubblici Emblema
tico In tal senso è II monu
mentile plano decennale del
la riabiliti Ispiralo i l massic
cio rilancio del settore luto-
«ridale Contro tutto questo 
Ci «timo battuti e abbiamo 
proposto noitrl progetti alter
nativi Qyslche risultato è sta
lo ottenuto DI essi ci sono no-
il I llnt'tl e la stessa precarietà 
E proprio questa consapevo
l e » ! che ci consiglia di Milla-
l i r a quanto di positivo ti « 
conquistato con II Pgi che, In 
quanto plano processo, può 
ulteriormente essere migliora-

Viabilità: il Parlamento deve rivedere immediatamente il programma decennale 

Il Pei reclama un effettivo coordinamento del sistema dei trasporti 

Un piano da cambiare 
lo con modlliche e aggiorna 
menti Ecco perche vanno 
evitali 1 giudizi sommari e li 
quldalori Non a caso alcune 
forze politiche a cominciare 
dalla De hanno inteso asse 
gnare al Pgl II significato di 
una mera esercitazione acca
demica negandogli la valenza 
di riferimento cogente per II 
complessivo flusso di risorse 
pubbliche e privale dirette 
nel vari comparii del traspor
to Il confronto va spostato 
ora sulle questioni di mento 
è questo il modo per non va 
niflcare II positivo che si è 
strappalo per non alfossare 
sin dal suo nascere II tentativo 
di programmazione, per dare 
risposte nuove alla accelerala 
crescila della domanda di tra
sporlo I temi dell ambiente, 
della lolla agli assurdi sprec il 
di risorse territoriali e finan
ziarie possono contare su 
nuove attenzioni e sono entra 
li nel nuovo Parlamento con 
accresciula lorza e più ampia 
rappresentatività 01 tulio que 
sto slamo stati parie attiva, ci 
sentiremo meno isolali rispet
to al recente passalo, sarà 
possibile riprendere con rin
novato vigore alcune nostre 
critiche verso II tipo di svilup
po in allo di cui gli squilibri 
tra le diverse modalità di tra
sporlo sono espressione Ira I 
e più evidenti, e rilanciare le 
nostre proposte 

E nostro Intendimento ri-
mettere In discussione la poli
tica e I programmi di investi-
mento relativi alla viabilità co
si come definiti dalli prece
dente maggioranza di gover
no L'occasione per fare ciò è 
ormai prossima 

Le competami commissio
ni di Camera e Sonalo debbo
no pronunciarsi sull'aggiorna
mento tecnico-economico 
del plano decennale della via
bilità e sul primo stralcio al-
tuatlvo dello stesso Nel mese 
di luglio, Inoltre, l'Anes pre
tenterà Il secondo stralcio ot
tat ivo a valere per le previsto-

La Camera e il Senato debbono pro
nunciarsi sull aggiornamento tecni
co-economico del piano decennale 
della viabilità Da riscrivere tutto il 
capitolo delle autostrade II Pei per 
un effettivo coordinamento degli in
terventi. Il Piano generale dei tra
sporti è uno strumento utile a con

durre un settore cruciale dell'econo
mia nazionale entro una logica di 
programmazione Un obiettivo non 
facile basta pensare al piano della 
viabilità ispirato al massiccio rilancio 
del settore autostradale Occorrono 
risposte nuove alla crescita della do
manda di trasporto 

M A U R I Z I O LOTT I 

ni della legge finanziaria 
1988 In stretta coerenza con 
le motivazioni dei voti contra 
n espressi nella passata legl 
statura chiederemo I effettivo 
coordinamento degli Inter
venti sulla viabilità con I più 
generali criteri della politica 
dei trasporti allo scopo di 
creare progressivamente il 
riequlllbrlo Intermodale (stra
da ferrovia, aereo mare e na
vigazione Interna) 

Relativamente alla viabilità 
statale si dovrà procedere ad 
una più puntuale indicazione 
delle priorità ad un uso delle 
risorse finanziarle mirato al 
decongestionamento delle 
aree urbane, al miglioramento 

dei livelli di servizio a comin 
dare dalla sicurezza al com
pletamento dei grandi Minerà 
ri longitudinali e trasversali 
del paese 

L inseguirsi del diversi piani 
e programmi d intervento (ne 
tono In coreo ben quattro) ha 
determinato un inestricabile 
groviglio che consente ampi 
spazi alla autonoma determi
nazione del governo e dell A-
nas e Impedisce a Parlamen
to Regioni Province e Comu
ni di esercitare una apprezza
bile funzione di controllo e di 
Indirizzo Deve cessare questo 
gioca delle scatole cinesi tan
to carnai viri titolari del mini 
stero dei Lavori pubblici De

ve essere possibile conoscere 
In modo certo qualunque sia 
lo strumento programmatico 
che la prevede la natura di 
ogni singola opera la fase di 
progettazione, Il suo cosi», I 
finanziamenti assegnati I tem
pi previsti d esecuzione, la sua 
redditività e coerenza con la 
complessiva logica di sistema 
derivante dalla relazione con 
le altre modalità di trasporto 
Vanno garantite la certezza e 
la trasparenza delle procedu
re di affidamento dei lavon 
con norme che assicurino ce 
lerità e possibilità di penetran
ti controlli 

Le opere di maggiore di
mensione vanno sempre sot

toposte ad una preventiva ri 
gorosa e vincolante valutazio 
ne di impano ambientale 

LAnas va nlormata per re 
cuperare funzionalità ed effi
cienza, per un rapido e pieno 
utilizzo delle risorse finanzia
rie ad essa affidate, per porre 
rimedio alle gravi carenze 
(come la progettazione) che 
sono causa di ritardi e diseco 
norme 

Il capitolo relativo alle ini 
zialive in campo autostradale 
è da riscrivere Solo una logi
ca captiolarda di Ironie alle 
Interessate richieste delle so 
cietà concessionarie ha fatto 
s! che la deroga prevista dalla 
legge 531 al blocco per nuove 
realizzazioni a pedaggio si tra
mutasse di fatto in un rilancio 
massiccio dell opzione auto
stradale Il piano decennale 
prevede oltre 1800 chilometri 
di nuovi tracciali con una spe 
sa di 27 880 miliardi per con 
tributi a carico dello Stato fis
sati nella misura del 68% sul-

Intero ammontare degli inve
stimenti E, questo uno dei 
tanti pencoli, e certamente 
non il minore, che incombo
no sul territorio Esso è tale da 
configurare in certi casi, una 
vera e propria emergenza am
bientale Necessita perciò una 
rigorosa selezione tra le opere 
proposte dall Anas e dalla dis 
solla maggioranza di governo 
Vanno fissate le priorità e gli 
Interventi debbono dimostrar
si assolutamente necessari 
per la funzionalità del sistemi 
tangenziale delle aree metro
politane, per la chiusura delle 
maglie autostradali, per l'otti
mizzazione dei livelli di traffi
co (terze corsie) per la sicu
rezza delle tratte essenziali 
Va riaffermalo il principio che 
la costruzione dei nuovi tron 
chi autostradali va garantita In 
primo luogo dai pioventi del 
traffico e che eventuali onen a 
carico dello Stato possono es
sere ammessi in rapporto ad 
una ngorosa venfica in termi

ni di costi e benefici economi 
ci e sociali di ciascuna opera 
e della relativa priorità Le n 
sorse che in tal modo verreb 
bero a liberarsi potrebbero 
più utilmente essere destinate 
alla viabilità ordlnana al mi
glioramento della mobilità 
nelle aree urbane e alla loro 
riqualidcazione 

Sono questi i temi sui quali 
il Pei in Parlamento e nel pae 
se esplicherà il proprio impe
gno I problemi posti dali im 
pressionante aumento della 
motorizzazione pnvata e dal
l'abnorme dimensione del tra 
sporto merci su gomma ag 
gravali da un sistema della via
bilità ordinaria oggi in gran 
parte in disarmo e inadegua
to, non si risolvono attivando 
una specie di guerra ideologi
ca 

Il vero terreno su cui agire e 
quello della programmazione 
degli interventi nella logica 
del trasporto integrato e inter
modale e dell offerta di valide 
alternative alla strada e ali uso 
del mezzo privato E questo 
anche, il modo più serio per 
conciliare le ragioni dello svi
luppo, che comportano una 
crescita della domanda di 
mobilila delle persone e delle 
merci cui si deve pure dare 
una nsposta con quelle del 
territorio e dell ambiente 

Non diamo per irrevocabili 
le scelle già compiute Esse 
possono ancora essere capo 
volte 

Per quanto ci nguarda non 
ci sentiamo né rassegnati né 
Impotenti La partita per una 
diversa politica dei trasporti e 
di governo del terrìtono è an
cora aperta, anche se gravi (e 
alcune irreversibili) sono le 
compromissioni Può essere 
vinta se vi sarà un'ampia mo
bilitazione di forze e inlelli 
genze contro lo spreco delle 
risorse finanziane e territoriali 
e se la cultura della program 
inazione saprà espnmere una 
concreta e costruttiva capaci
tà di proposta 

Al cabotaggio 
il 10% del 
traffico stradale 
• a ROMA La «battaglia» del 
porto di Genova combattuta 
per mesi con lo scopo tutto 
politico di liquidare quella 
compagnia portuale e dare 
avvio ad un processo più ge
nerale di ridimensionamento 
delle organizzazioni dei lavo
ratori nei porti italiani si è 
conclusa con un nulla di fatto, 
grazie alla tenacia e alla intel
ligenza dei lavoratori e dei co 
munisti genovesi Dispersi i fu
mi di una campagna propa
gandistica alimentata con 
ogni mezzo dal grande padro
nato e da settori cospicui del 
pentapartito sono riemersi I 
problemi reali e questi pro
blemi dovranno essere final
mente aflrontati se si vorrà 
realizzare un rilancio dell eco
nomia marittima italiana, e ti
rarla fuori dalla condizione di 
emarginazione nella quale si 
trova cogliendo anche le oc
casioni favorevoli della con
giuntura internazionale Tra 
questi problemi ci sono cer
to quelli relativi alle gestioni 
portuali il ruolo sempre più 
spiccalo di impresa che do
vranno assumere le compa
gnie portuali per assolvere il 
loro ruolo di organizzazione 
del ciclo del lavoro, la conci
liazione degli elementi di soli
darietà che sono propri della 
stona di questa categoria e le 
nuove esigenze di produttività 
e di competitivita Lespenen-
za italiana ed europea prova 
che non si adatta ai porti, per 
ragioni strutturali, modello 
della grande fabbrica di sala
riati La vera alternativa è tra la 
capacità delle compagnie di 
essere appunto davvero im
prese, efficienti e competitive 
e le autonomie funzionali, lo 
spezzettamento dei porti tra 
più soggetti e la fine del loro 
carattere pubblico, I assog
gettamento a Interessi partico
lari che sovente contraddico
no quelli nazionali e collettivi 

Ma non ci sono certo dav
vero solo le gestioni portuali, 
come pure si è cercato di tir 
credere L economia marmi-

ma che in Italia è un settore 
cruciale e può diventare fon
damentale è un sistema com
plesso, nel quale interagisco
no strutture e gestioni portua
li, raccordi viari e ferroviari, 
grandi linee di comunicazio
ne terrestre, flotta, cantieri, 
negoziati intemazionali E 
parte dell'economia maritti
ma è, in Italia, I attuazione di 
quel progetto di cabotaggio, 
fermo da anni nei cassetti mi
nisteriali, che dovrebbe tra
sformare Adriatico e Tirreno 
in due grandi canali navigabili 
interni, trasferendo sulle linee 
navali quote importanti del 
traffico merci che oggi Ingolfa 
le nostre strade 

Nel governo si deve cerei-
re una direzione operativa che 
non può essere quella dell'at
tuale, obsoleto, ministero del
la Marina mercantile, ma piut
tosto un settore di un nuovo 
ministero dei Trasporti che, 
liberato di impropri compiti 
gestionali, unifichi le compe
tenze e divenga davvero il 
•cervello pensante» di un si
stema complesso Deve este
re definito un programmi di 
sviluppo dell'economia marit
tima che non si limiti ai porli o 
alla flotta, ma definisci tutte 
le componenti del sistemi e le 
loro interazioni 

Da anni I comunisti si batto
no in questa direzione, con 
proposte, programmi, leggi 
Ma se i risultati sono stati scar
si e perché nel governo si e 
sempre trovato un muro di 

Eomma fatto non solo di Indo
nna, pigrizia, burocrazia, ma 

di precìsi e potenti interessi le
gati i logiche diverse. Ancor* 
nell'ultimi Conferenti nazio
nale dei trasporti, il ministro in 
cince (Signorile) accolse uni 
nostra non nuova richiesta, l i 
re un pnmo patto, predeter
minare il riparto dei (radico 
tra I vari modi di trasporto, at
tuare un programmi per tra
sferire dalli « r a d i l i cabolas-
gio il 10% del traffico merci 
Ma sono passali mesi senza 
che nulli sia stato litio. E non 
a caso. 
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